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Sicome ogni Governo, deve alla Na- 
zione che regge Scurezza di Beoi , e 
di Perfona ; cosi ogni lodividoo della 
Società , deve al fuo Governo una por$ 
zione del Ino travaglio, o de* fuoi. Be- 
ni , onde contribuire alle neceffarie fpe- 
fe per ottenere quello fcopo . Perciò noi 
troviamo che tutte le nazioni in Socie** 
tà ridotte hanno più , o meno contri- 
buito , e concorfo a tali fpefe , e fono 
Hate più , o meno taffate fecondo le 
circoftanze • 

La Sicilia ha avuto da diciotto 
Nazioni , o Dinaftie diverle che 1* 
hanno fignoreggiata a vicenda , ed ha 
figurato fin dai remotifiìmi tempi , 
tanto pelle guerre (ottenute , quan- 
to per i varj fiabilimenti di pace , 
come una gran Nazione . L* Epoca- 
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Grecóficola cioè quella in cui brilla* 
rooo Siracufa * Agrigeoco , e tane* 
«Irre Cirrà popolofe , e ricche é affai 
celebre negli Annali dell* Moria , e di 
cui la Sicilia a giufta ragione va orgo- 
glicfa * CO Ai riforgimeoco dalla Bar- 
barie* i Normanni* e poi gli Suevi , 
e gli Aragonefi affai contribuirono a ri- 
* lcvar,a d «Jl* oppreffione in cui giacea , 
e con nuovo Juftro la fecero fplendere e 
figurare in Europa, fofienendo afpre coa- 
tefe colte primarie potenze di quei tem- 
pi > e brillando ugualmente pelle fue 
ifìjcnzioni di Commercio* peila cultura 
delle Lettere * e per tutto ciò che al 
Civile governo fi appartiene . 

Or febbene le generali Storie e le 
particolari, che la Sicilia riguardano, 

CO viodor. L lv. & XI. Xll. 
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tramandato et avellerò il riluttato ,per 
cosi dire * della forza > della ricchezza » 
dele buon governo della Sicilia » come 
di ciò di cui folamence la fama s* im- 
padronì Tee per confecrarlo ali* immorta- 
lità » ci hanno nondimeno lardato igno- 
rare con quai mezzi ad nn tal iìne fia 
la Sicilia allora pervenuta , non con- 
fervandoci neffuno dettaglio nè del Po- 
litico » nè dell' Economico del governo 
de* tempi * 

Ciò non ottante una tale ricercai* 
affai utile farebbe» poiché, è mia opi- 
nione che non è il cafo » il quale fa. 
pervenire le nazioni alla vera ricchez4 
za , ed alla vera gloria » ma fono le 
rette ittituzioni ed il buon Governo ; 
onde lo ttudio di tutti i dettagli di 
un governo» forco cui una nazione ha 
fiorito è fommameate pregevole . 
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Rapportai già i n un’altra opera la 
forma de* varj Governi e delle princi- 
pali Leggi colle quali la Sicilia fi è 
retta nelle varie Epoche , £0 ed or 
fpero di far cofa grata a miei Compa- 
trioti ed a miei Lettori col ricercare 
quali eraao I Dazj che Cotto i divertì 
governi fonofi da* Siciliani pagati e ne$ 
gli antichi , e ne* moderai tempi • 

Percorrendo uno degli più antichi 
Storici che tanto onore, fa alla Sicilia 
fna Patria, Diodoro d* Argirò , Storico 
che rivalizza la gloria de’ greci Erodoto 
e Tucidide , troviamo egli è vero, noti- 
zia de* Giganti , de* Ciclopi, de’ Feaci, 
de* Sicani , e de* Sicoli come de’ più 

0) Storia dei Governi e delle Leggi 
di Sicilia Differiamone letta nell * Accade - 
mia del Buon Gufio . . 
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remoti abitatori delia Sicilia , ma de* 
primi tre quel che fe ne rapporta ha 
fervito e ferve a folo ornamento della 
favola . De* Sicani , e de* Sicoli fi fa 
eoo certezza , che la Sicilia governato* 
no monarchicamente e con digoità; 
giacché i di loro Re badavano non far 
le a difenderla dalle incarbonì ftra-* 
niere , ma cercavano pare in ogni 
modo di far fiorire 1* agricoltara , e 
le arti, fabbricando nuove Città, iaj 
nalzando fonruofi Edifizj e Regie ; co- 
sì principalmente fecero Cccalo Re 
de* Sicani coll’ ajuto del faraofo Archi-i 
tetto Dedalo , e Ducezio Re de'Sico.’ 
li di coi ne fa fornaio elogio Diodo- 
ro pella fua faviezza ; però anche di 
quelle due ultime nazioni incieramea- 
te 5* ignora -, qual* era il laro fiftetoa 
di Dazj. 
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Venute le Greche Colonie a po- 
polare la Sicilia , effe v* introdnffero la 
forma di governo delle loro madri Pa- 
trie , e le loro leggi , ficome tutti gl* 
ifforici ce 1* afficnraao * fi) 

E per ciò che riguarda i Dazj di 
quefl* Epoca * noi lappiamo de* Greci % 
che era ufo appo loro non fol di avere 
Terre, e Cafe affegnate pelle fpefe del 
governo, ma che in alcuni Paefi della 
grecia fi efigeva il quinto (opra le- 
mercanzie che venivano da Paefi fira- 
nicri: in altri il 24®° Copra le miniere 
d* argento che ad efempio della Grecia 
furono, in Sicilia fcavate da* Mamerri- 
ni fra Taormina, e Fiume di Nifi dove 
appunto ne* •fuffeguenti tempi furono 

t fi) l)iod> /, c. Fa%. Dee, Ù Maurol. 
Sicanar . 
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riaperte . fi) In altri faceafi pagare uà 
annuo tributo a tatti gli Straaieri ed 
ai Liberti f che erano i Servi manumeC- 
fi t ) in altri fafiavanfi di una impofi- 
2ione leggiera le derrate quando eraao 
efpofte al mercato , ed in altri final* 
mente obbligavano ad una impofizioae 
tutti quei che trattenevano predo loro. 
Cortigiane , odia donne pubbliche lenza 
edere ammogliati colle medefime . In 
Atene al tempi di Demoftene fi pafsò 
un Decreto , per cui ogoi Cittadino, la 
di cui fortuna era di i o. mine, dovea 
fornire a fue fpefe una galea , le di 2©. 
due , le di 30, tre , fé meno di 10. do*' 

fi y Di ciò ne ho ir affato in un* altra 
mia operetta , che ha per titolo : Prof peti 
to de* minerali di Sicilia, e. edizione Pa- 
lermo . Reale Stamperia 1809,^ 
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veanfi riunire infieme diverti per con- 
tribuirne una . In Ifparta gl* Iloti offia 
gli Schiavi erano i foli deftinati all* a- 
gricoltura e fopra di quelli cadea il 
aaaggior peto delle contribnzioni ; fu 
Corinto pagavan il qninto fopra tutte 
le derrate . CO 

Si fu da una Colonia venata da 
Corinto che forfè la famofa Siracufa ; I 
Corinti introdnflero in Siracufa la for- 
ma di governo della madre Patria , che 
era un governo miflo repubblicano tear 
dente più all* eriftocrazia (2) che alla 
democrazia ; e fi vuole che il quinto 


CO Demo/i. in Or . de Cor. p. 490; 
Theop. ckar. cap. 23. 

Ci) Diod. Sic . lib t XI. Gaet. IJÌ. di Si ^ 
racufa cap • a. - • • ; U . c.». . 
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fopra tutte le derrate folle fiata la con- 
Cribuzioue generale . 

Paffaado però il Governo di Sira- 
eufa dall* Ariftocrazia , all* Oligarchia , 
e da quefia alla Tirannide , ed iodi 
alla Democrazia , ed indi nuovamente 
alla Tirannide provò quinci varie alte- 
razioni , e nuove Taffe furono impofie 
fecondo i differenti governi . Cosi fap* 
piamo che fi fece ufo della tassa tefiacica» 
che ai tempi di Dionifio 1 . fi pagavano i 
Dazj in genere e principalmente in gra-; 
no , e eh* eranvi pubblici Magazzini on* 
de raccogliere quefio grano : Dipiù troH 
viamo che i Tiranni aveano molti beni 
propj, e che i Beni de* Proferirti pàffavano 
alla Corona: e di Agatocle ci fi dice, che 
fpeffo ei pigliava occafione di preferi- 
vere i più ricchi Cittadini di Siracufa 
onde accrefcere il fuo Erario . Sappia- 
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mo pure che fi Coftaccavano le navali 
conrnbuzioni alla guifa di Arene : e fi-, 
esimerne lappiamo che Cotto Gerone II, 
fi pagava una .fola Taffa , che érat 
la decima delle produzioni , e fi efi- 
geva al memenro della ricolta, CO 
Quando i Romani fecero la conqui- 
da della Sicilia , e che la divifero i® 
due Provincie nuova , e veccchia , v* ini 
troduflero il loro fifìema di Dazj feb*- 
bene in Siracufa , ed in varj altri Pae- 
fi della Sicilia avefiero Jafciato la taf- 
fa Geronica , chiamata pure da Cicero- 
ne. la Legge Geronica. CO Le Tufle 
de* Romani fiabiiice in Sicilia, e che il 
Queftore avea cura di efigere erano le 

K • J , * 

CO Vide Diod UbJV.Q XLXll.XUL 

Vide Gaet l/i di Sir ac» 

CO Vide Cicero in Verr. 
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decime ; il Portorio offia Dogana ra- 
gionato fecondo le varie mercanzie , la 
Vigefima o cinque per eenro che fi pa* 
gava alle porte fopra tatto ciò che en. 
trava, e fortiva , il Vettigale e Tributo 
che fi pagavan da certi Paefi (blamente ; 
pello che leggiamo in Cicerone che le 
città di Sicilia altre furono dichiarate 
confederate , altre decumane , altre libe- 
re , altre vettigali . (O Quefti gravi Dazj 
però , e le dilapidazioni de* Proconfoll 
che la Sicilia reggevano, e principalmente 
dell* iniquo Verre , nen raen che le guer-? 
re fervili eccitate e fomentate dal catti- 
vo governo, riduffero ben cotto la Sfa 
cilia ad uno fcheletro , cosi che Sera» 
bone ci alfictira che tutto ciò che proq 
ducea la Sicilia badava appena per fod- 

(i) V. Cicer . in Ver rem i. a. 3. 
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disfar 1* ingordigia de* Pubblicani i 
quali erano incaricati deli’ efazione- 

delle pubbliche contribuzioni . CO Tro- I 

viamo pure che era coftume di fare al- 
logare e nutrire i Legionari , e le trup- 
pe che in Sicilia fi mandavano , dagl! 
abitanti , e che fotro gl’ Imperatorori 
doveafi a tutti gli Utfiziali pubblici , 
ed altri impiegati dal Governo Roma- 
no che viaggiavano in Sicilia , la cosi 
detta pubblica Evie glorie % cioè una belila 
da cavalcare , ed una o due da soma 
fecondo il rango delle Perfooe che viag- 
giavano . CO Quelli terribili dazj , ed 
abufi d* ogni* genere , che gravitavano 
per tutto l’impero Romaoo , furono quelli 

(i) Strab, Geog. 

CO Vide Coti . Teod. tìt. del curfu 
pubblico . 
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che faticando i Popoli diverti , fecero 
aprire le Porte < ai Barbari , i quali 
fcendendo dal Nordo cominciavano a coir 
nacciare la definizione del gran Co* 
lofio dell’ Impero Romano. In Sicilia i 
primi, che comparvero a Lilibeo , fui 
rono i Vandali , ed indi gli Ero i fotto 
Odoacre , il quale fi attaccò i Popoli 
d* Italia, Remando loro le lmpofizioni di 
cui gl* Imperatori Romani 1* aveano edi- 
ficati . CO 

Teodorico Re de’ Goti che focceffe 
ad Odoacre nel Regno d’ Italia , e di 
Sicilia , fu celebre pella fua giuftizia , 
e noi leggiamo che raccomandava al 
Conte di Siracufa di far che i Soldati 
fifpettaffero le proprietà de* Siciliani , 

CO Vide Millot Hijì . liom% c. a. p. a6 j. 
torri IV. 
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e percepiflero le loro annone eoa model 
razione: Non permittis milites effe Poft 
Jefforibus injotentes ; annonas fuas fub mo - 
deratione percipiant • (i) 

Caduca la Sicilia (occo il giogo de* 
Saracini , i quali allora eranO refi formi* 
dabili , fu governata all* ufo dell* Affrica, 
per via di Emiri ; e par che nel Gfteraa 
de* dazj oltre le dogane e le decime G folle 
adoperata fovente la Taffa tèftatica. CO 
Colla venuta de* Normanni , che i 
Saracini difcacciarono , fi fiftemò in altra 
guifa il governo e pello fiabilimenro 
delia feudalità introdotta già in Italia 
da lombardi , e peli* ifiituzione di ua 

. CO Vide Cajfiod. in form. comit. Civit # 
Sirac . 

f CO Vide Abulf t, i. Rer. Arab. Script . 
a pud Greg, BibL Sic, . .. 

i 
V * 
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Parlamento , che cominciato a figurare 
fotco 1 Normanni , fa a maggior perfe- 
zione ridotto da Suevi e nella gaifa che 
attualmente lo vediamo fiftemato poi da 
Re Aragonefi . In vigor del quale fi a- 
dottò che al Sortano fi doveffero offrire 
alcuni donativi dal Parlamento , fecon- 
do i varj bifogni , e le circofiaoze del- 
lo Stato ; e ciò oltre alle Dogane , Segre- 
zie , Caricadori , e Tratte , Diritto di 
Decima e Tari ,11 quinto (opra le len- 
tenze, la Pofìa alle Lettere, la Mez- 
z* sanata , le Polizze d’ armi , la Cro- 
ciata , o Bolle , la decima fopra le Pre<* 
de , ed altri lievi diritti di regalia J 
Senza comprendere le rendite , ed i 
Beni proprj , i Beni confifcati , e fe- 
queflrati fecondo lo fiato ordinario del- 
ia Sicilia , e che da luogo tempo fino 
adeffo fi tono mano mano ottenuti dai 

b % 
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Sovrani Noi recheremo alla fiae il re; 
falcato del Coacervo decennale di que- 
fii dazj lecerci , e 1* annuale provento 
delle rendite , e Beni conficcati , e le- 
quefirati • 

Dipiù tutti i Baroni feudatari io 
virtù' del diritto feudale recavano ob- 
bligaci al fervigio perfonalc io tempo 
di guerra. CO 

Noi abbiamo il piacere di Capere,* 
con certezza quello che i vajj Parla» 
menti hanno offerto di donativi dall* 
Epoca Aragonefe fino a noftri di , come 
0 vede dalia faffegueate tavola • 


CO Vide Confiti, dei Regno, & Cip. 
Mongit. l/i. de* Puri, di SiciL t. i. - 
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ai 


De Donativi ordinar] , ed e/ìraordinarj , 
offerti dal Parlamento, di Sicilia dall 
anno 144^» fino d nofìri di ; efìratta 
dal Monitore , e da' Parlamenti 


Anno 

1446 

I4$i 

: i 45 * 

>45? . j 

'•*474 ; • 

1488 

*1493* 

•T499‘ * ' 

c 1-503- 1 - • 



Quantità Tempi ) 

125.000 fiorini in 5, anni; 

5.000 fiorini al Vice R&* 
150,060 fiorini in 8* anni • 
200 000 fiorini in 12. anni* 

300.000 fiorini in 3. anni, 
c 60,® 00 per armarli le ga- 
lèe contro i Turchi . 

50.000 fiorini in 2. anni. 

100.000 fiorini in 3. anni* 

100.000 fiorini in 3/autìi. 

200.000 fiorini in 3. tanni. 

300.000 fioriai in 3. anni * 
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1508 t>* ifteffo • 

1511 L* iftefso 

I514 L’ iftefso 

> 3*8 1/ iftefso 

152» ' V iftefso 

1525 L* iftefso 

1525 L’ iftefso 

*531. ; V ifìefso 

i33aefliaord Faoci decimila 

*534 .7 Fiorini 300,000 in 3. anni. 

*535 cflraord. 250,000 feudi per S. Mae. 

1 flà Cefarea venuta nel 

. • : « Regno. » 

l $37 l Fiorini 300,000 al fofito ì 

* ìJ.'ij ; : pii ioo ,Qf)o per forcificaz. 

■ i 's i-i r. : . pid fanti i 0,000 per cufìo*- 

, ' . c - , dia dei Regno . 

- : Fiorini 330,000 in 3. anni. 

• i? 54 l.£ :st i - JL* iftefso , e p>ù 10,000 per 
• v ì . • fortificazioni, e fanti 3,000 
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1544 eflraord. Ducati ioo,o©o, c Scudi 
5®, ooo per fauci a difefa 
del Regno . 

1445 efiraord. Scudi 100,000 in due tande 

1546 Fiorini 300, 000, e più 5,000 

fiorini pello fiipendio di 
due Compagnie concra 2 
Ladri . 

-* ‘ L * 

1547 efìraord. Scudi 1 50,000, 

1548 . Fiorini 300,000, e più Scu-. 

di 100,000 pel cafamento 
della Sereniffima Infanta, 
più fiorini 100,000 pelle 
«fortificazioni , . . - -, - \ •> < 

1549 eflraord. Fiorioi 300,000 , e Scudi 

100,909 pel matrimonio 
dell’ Infanta D. Maria , 
più confirmato quello di 
100,000 fiorini pelle for- 
tificazioni in 6 . anni » 
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1552 eflràord Scodi 150,000 in due tand. 
*554 efifaofd. Scudi teo.ooc in 4, tande. 
1 555 Fiorini 300 .eoo , più 100, 

« pelle fortificazioni , più 
48,000 pella fabbricò de' 
Ponti. * 

1557 eflràord. Scudi 200,000 in 2 • rande . 

1558 Fiorini 300,000, e più i to, 

- ; 000. 

1560 efifàórd. Scudi 200,00® , ed impoli- 

zione di tari 1. 3 a. (opra 

1* effrazione delle vecto- 
: ' - vàglie.. 

1561 eflràord. Scudi 50*000. 

1561 Fiorini 300,000, pìi\ 48. 

000 per forti6cazioni . 

' * 56 * Impofizione per fervigio di 

Sua Matfìa di tari uno fo« 
' pra pelle , merci, ed altro, 

• • - tari uno per ogni libbra 
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. . ■ : ‘ difetti * 

1564 Fiorini 300,000 come alibi 

> dUto : abolizione della ga- 

». ~ bèlla di feta , ed io caia-; 

r : bio denari ne?e per ogni 

. 1 « ? . * ' ' ^ J : tnmolo di frumento damai 

> : ibernarli.* 

1 565 eftraoTd. di Scadi 125,000. 

i Fiorini 300,000 come al fol.’ 
?,,f ; 7 • | Scudi £0,060 pelle galee . 

1567 . fiorini too.ooo fortificaz. 

\ Fiorini 48,000 Ponti , e 

Ì TortiV • • ■ * ■ 
fetidi 2ob,ooo Regj Palaz.’ 
1576 ,c x ' li’ifieflb fpiù 13,000 feudi 

, -ìì" ? < pe^Delegaci pella nume- 

• * **>t i xc c ì Sragione’ dell* aoioie del 
v, r ‘ ' ; Regno .♦> 

1570 eftraore. Scudi* 1*5 >ooo a S, M. per 
*• >.. j] fuo xjalamento, ouciej 
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*44® peli' annuo foldo di 


... tre Percettori ♦ 

1572 eflraord. Scudi 150,000 in 4. anni . 
$173 < ì- . L’iAeffó che del I570. 
*575 aflraoifd. Tari uno per libbra di feta, 
ed altro tari uno Copra pe- 
li * e merci : gabelia della 
- ^ macina per conto di Sua 

1576 -r: ^ X* ifietfo che del 1573. , più 

... ^ 40,000 fiorini per Cavai* 

0 c c'; i.v • òleria • . ; 

1577 efiraord. Scudi 50,000 1’ anno per 

,m:. * ; . v foldo delle galee * 

::;*5 ZÙ- ; ì • • !•* ifleffo del *$7 6 » P'* **; 

000 (cadi pella fabbrica, 


* /_j - e ripBro de’Ponci del Reg. 

1582 V ifteffo •* più la gabella foi 

’s*.' ? . . l pra le carte di giuoco per 
_ . . ~ fervizio di Sua Maefià . 

* v*. w * . . , r .* 1 - * 
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1585 V ifteffo , più tari uno per 

< , ti libbra di feta , e tari uno 
per oncia (opra peli , e* 

^ j ; merci , gabella della jb*^ 

cina » 

. . »... < 1 * * 

1585 eflraord. Scudi 200,000 per il cafa-i 
mento della Sereniflsoia^ 
Infanta • ; 

1588 ; . V ifteffo del 1585. 

1591 L* ifteffo del 1588. 

1594 • 1/ ifteffo i più feudi 709^ 

^ u A .... -all* anno per tre anni peli* 

ufo delle Torri • * . *■ < 

1597 L* ifteffo , più feudi 30,000 

per fortificazioni dell* ito! 
la d' Udita. * vi 

, J 

1599 eflraord. Spudi 072,000 per il cafoH 
:• .* « ' meato drSaa Maeftà . . 

9609. • . • ■ r. . X*ifteffodel 1597 , più fcu$ 
- - :‘-i- di 21,000 pelle fortifica^ 
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: : ' ' iionl di Capo Paffero , é 
v * : ' fendi 3,000 peli* O pedale 

• de* Siciliani in Roma . 
ié®3 - *•» L* ifieffo , più la gabella*, 

della macina . 

1604 eftraord. Scodi 200,000. 

tCo6 * * 1/ ifìefso del 1603. 

1609 L* ifiefso , più feudi 6,000 

■ ' 1 per ii Supremo Coniglio 
*' ' c* : d* Italia * ■" • - 

161 2 ‘ L* iflefso con più fcud^300, 

: - v ocò all* anno a S. Maefìà. 

1613 - tr'iftéfso ? 

'1618 *• •• ■ * L’ ifìefsoii V? 4 

* 162Ì ’ iflefso; 

1624 * L* itìefso . 

#627 L’ iflefso. *' 

1630 ‘ lf i de fso co n pi ù fendi r £ o, 

-fi ’’ v ; • v " • * òooa S. M. per la nafei— 

^ v/. • ta del 5 erenifsimo Pria^ 
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ripe ; e maritaggio del- 
, la Regioa d* Ungheria , 
più la gabella delia ma- 
na confermata . 

163* eflraord. Scudi 300,000 per non di* 
9 vidcrQ il governo dei R?- 

Nov* gno , Scudi 200,000 peli* 

iftefsa caufa offerti dalla 
fola Città di Palermo . 

, . Da queft’ Epoca in poi il 

Parlamento offre io, 000 
ODcie al Viceré , e 300 
al fuo Cameriere in ve- 
ce di 5,000 fiorini come 
pria fi dava • 

1635 V ifteffo del 1630. 

16^5 L* ifieffo .con p»ù donativo 

dentari uno per libbbra 
(opra la leta al maogaao. 

1 6‘ù ■••iiraord. Aboiione della Cavalleria 

* * - * , v! 
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leggiera. Donativo di fcin 
di 1000,000. 

1636. 19 Die. Donativo pieno jure al Re 
delle regalie di gabelle d* 
armi , ed effrazioni » 

i6a8eftraord. Donativo di due milioni da 
cavarli dal guadagno , e 
rendita di una giornata- 
per ogni Pedona , dell’ im. 
pofizione di tari due fopra 
ogni faima di Tale , di .car- 
lino uoo fopra la feta del 
Mangano per ogni lib- 
bra , di tari fei fopra oga j 
cantaro d* olio . 

1639 L* ifteflo del 1635. più lena 

di • 50,000 da cavarli dell 
imp dizione fopra la carta 
bollata, e dal due per cea* 
to per ogauno che vende 1 
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l6/j8 

1651 

1654 

1658 


«* 

e compra . 

1 / ifteffo ,còo più feudi 1 io, 
000 peli* abolimento del 
%. per 100. e carta bolla- 
ta , e più feudi 125,000 
per leva di fanti 45QR* ' \ 

V ifteffo , più feudi 65,000 
in perpetuo peU’abolizio-, 
ne dell* impofizione fopra 
vigne , cela ,ed olive da 
cavarli d* altre impofizio* 
ni meno nocive . 

L* ifteffo. 
e L* ifteffo «i 

Lv ifteffo , 

Scudi 50,000 annue a S.M. 
Prorogazióne di feudi *6, 
666 per 8 anni pelle for- 

• lificazioni del Regao , c 
icudi 6666 id, pelle fab- 
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briche de* Regj Palazzi . 

• Scudi 8,000 pe* Ponti ! 
10,000 Torri , 2,500 fopra 
Cenf. 10,003 nafcita dei 
> Sereniamo Principe , 

i66l; » • Conferma per tre anni del 

donativo ordinario , Piq* 

* roga per anni tre de* do» 

nativi di fortificazioni , 

' 5 7 '~ - •• Palazzi, Ponti, Torri, Re* 

’ genti , e per anni nove* 
ideila macina , e galee . 
Donativo ftraordinacio di 
feudi 50,000 pella dote^ 
all’ Infanta Maria Terefa 
~ • ; .vi:: . • Regina di Francia. 

,1664. ' Conferma per 3. anni dei 

zw.a donativo ordinario , e di 
• < /l -i. quelli per Palazzi , Ponti, 

: Xx " Torri ,c Rcgenti , dona* 
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3 Ì 

' tivo eftraordlnario di 59, 

* • 

- ' • . - * ^ » : 

• Q 9 Q pella dote dell* ln-j 

iU 0 .‘ iWi: 

fanta Margherita Impe- 

» I • f » » 

r '.li. f:. 

(8trtoe«- . 

1668 ;. . 

Conferma co aie fopra Tea**' 

I«»JÌ l «,.»* 

za veruno do aa ci 70 eftra- 

- <* « ^ 

ordinario. 

JT 6 ^ l • « ; _ » u » 

0 Conferma cerne fopra , 6 

/ 

j per altri anoi nove di 

* r 0 j *»'•••■ -7 - 

j quello della macina, 

« ' * . 

* « i< 

Galee . Donativo flraor— 

•J , ' -;.... V 

dinario di feudi 200,000 

» » • «. » l 

pella guerra del Turcq . 

|68o 

Conferma come fopra , Do- 

'» r tè, 

" H *• » 

* nativo fireordinario di feu^ 

* * . * * V 1, 4 * % * 

di 2oo,Qoo pelle fortificai 

* /> V * ► 

* ». w *. 

i. 

i azioni del Regao . 

*684 . 

Conferma qome fopra , più 

* ' ,■} 1 • , 

Donativo fìraordinariq di 

f . 

feudi 140,000 pella guerj 

c 
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.<■* i oh**.*:* ra di Francia ; 
ti»» Conferma come (opra , più 

3<;CLÌ £?•':. ^Deflativa fìraordioario di 

200^00 polla fabbrica del i 
-*,aì si'-i 1 -v la nuova moneta di rame «t 
17083 evi : Conferà adorne fopra coll* 

ifìeflò Donativo eftraordu 
'j;- f parto-albero arbierio;de& 
il; OTca icr.'i Re i: r;q* 

17 e 7 £uis: ” ^otrfefr&flèoaie fopra coll' 

-'r ì v\ ■. ? jft e fto Donativo eftraordi* 
io .ri cario per fortificazioni , e 
. c-r'ul ! j ^ fabbrica <$i nuove moneep 
-cG , fitqcì s. d* argento-* j 

rfr^ : b cltLzìl Qonferma Come fopra , con 
•-scDmcì più Un Donativo e firaordi- 

• cario di feudi 400,000 li- 
rVq < ai. /vi v‘ bero a S. M. 1 

Ì729 ti'f.'.lt'' Conferma^bome fopra, con 
r 1 -' ^ L '—~ : - ~ * proroga d* anni nove de| 
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BoflaUf<>.dÌ 10,609 feudi 

I *-* J 

, T aqno fopra la macina, e 

-hv.i **,«•; pelle gelpej,,;,., 

__ * ^ » 

*7*3 ... Coofetna come (opra , eoa 

6 i -.jUifflKlW firaordinario di 

-iblO''J 5‘5 .Tf feudfj 6oo,o©o io 4. anni . 
*7.aS «ftwr4* Oi;ff «di i$.oo9 annui pel,' 
.r-io V abolizione delie milizie 

yrntinoo f . «f con condizione di 
ontpf? 1/, dqviif fi impiegare per il 

-»£ 2.: canteo?», delle galee. 

1728 Conferma come fep ra del 

e- 4 e uì - --■ 47 H** 00 pi fi feudi i©o, 

* *■ ■* ^ 4 

.<■: oì e £9<?rfep* a la macina , e 50, 
- *ù u,-';,. scopra le galee da pa* 
Jr c . v . garfi ogai auno per anni 

* ~ : - W e t u:. '• , • Ji ;.f. 3 • t - , 

l?33 1 r . Conferma nome fopra ^piifc 

, . r : . i w - Do nativo . firaordinario di 
*: .5 »:* u.-r feudi 800, eoo. in 4. anni 

€ % 
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i '» «y? t * & 

f Wk* W-*UM «•* * 


; t 


~ ■<«: C 

« 

-t 4b> «*’• 5 • * 


IV. 


per cui #impofero 5. ga*? 
belfe per 4. anni . 

1734 eflraord. Abolizione delle foprad- 
« i>». dette 5. gabelle . - 
1738 ‘ ' Conferma come fopra , e 
, . 4 0 pj^-an Donar, eftraordi- 

* naor. di feudi leo.oóo in 
4. annipetia grazia ottei 
nota di doverfi conferire 
i benefizi del Regno df 
PadronatÒ Regio ai Re-* 
gòicoli. !f; ‘^ 

Conferma come fopra , e 
del novennale fopra la.» 
macina i Donativo ftraor- 
a v. divario di 300,000 feudi* 
i74zefiraord. Scudi aoóiooo in 7. aoni ; 
^ 74 ^ * 1 s '* Conferma come fopra , ed 
olì.»'..* . efìraord di leudi 400,000. 

1748 efiraord. Dt (cadi 200,000 in 4. an 9 

<s u 


, v'. *i 

« 74 * 


t 1 • 
. , J 

.ì ■* 


3 , 

LÌ svi 


Digitized by Google 



175 ° 

' 

, '• : 

.1 ■ » $ 

O • , 

m % • 

*754 

* • t . * 

* 75 8 

l8Ó2 
t766 '■ 


*7 

( Scudi t$9 , «00 io 3. aoni. 
j ■ .ì«j ìigo,ooo Fortificaz. 

S I %e luì l- '94,000 Ponti • 

-r r 7 i hi 0,000 Torri - 
;; - . 7,000 Snpr. Coof. 

' .7^ 50,000 Galee * 

7 l '/jr 20,000 Palazzi • 

$ Once 1000 al Viceré , e 
I 30òperg. f. 

L* ifieffo , e più fendi too, 
000 della macina, e'Do- 
nativo eftraordinario di 
feudi 80,000 per anni 9: 

L* ifteffo con Donativo ftra$ 
ordinar, di fendi 150,000 
in 4. anni . 

L* ifieffo coll'uguale Donar 
tivo draordinar. in 4. an. 
L' ideilo coll’uguale Donaci 

tivo draordinario . 

\ 
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tjjo 'b ‘ - c: L* ifteffo eoa Donativo ftra. 

> ordinar, di feudi ioo.ooo 
polla macina per 9. anni , 

* .i./I o. e -di 50,000 pelle galee , 
- '"*> confermato per altri 9. an. 

¥774 - I/ifteffo con Donativo ftra- 

• ■» c ;o ordinario di 150,000 per 
. . ?.. v 4. anniO * 1 

1778 . : L’ ifteffo intieramente . 

4782''. ii'-' J.*, ifteffo . . 4 • è 

1786 t - L* ifteffo con feudi io© ,ooo 

pelli macina , che ora ri- 
i ; viene ogni 6 anni* 

179 * / .t* ifteffo. i , n-.j 

*794 : - r : 1 * ifteffo,, 

1798 . V ifteffo w 

*80* : JL* ifteffo . r - • , 

1806 V ifteffo» 

lite r Per conferma di Donativi 

. .4 

antichi come fopra once 
460,176. 
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Pella Córte permanente feudi 150,000 jh 
Pella guerra arcuale < feudi 150,000 } 
Pella nafeica dell* Infante Ferdi- 1 
. nando . : ” fetidi iqo,©oo ! 4. anni 

Per S.M. la Regina ♦ once 8,3à?‘ J4*anni 
ec.ec. in tètro 1 * 7 79351^ 1. 

Per quello Parlamento fi'hàpropo* 
ilo per la diffribuziooe dei fopraferic» 
ti Donativi la calla territoriale ragionata 
al 5 per ico. Copra le terre , e fopra 
i fondi urbani cioè le cafe , In forza 
di riveli da far fi dagli ftefiì P offe ffo ri » 
Qaefti fono i Donativi certi ordir 
oarj , ed eftraordioarj offerti dai Par- 
lamenti dalla epoca Cafiigliana fino ai 
nofiri prefenti tempi . ‘ 

Dei Parlamenti anteriori a quella 
Epoca , e che fecondo li Mongicore* 
cominciano anche pria de* Norman- 
ni, non fi ricava niente per ciò che* 
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trare nel qaale abbifogdavano delle fpf 
fé fico me il detto- Monf. Tetta lo dichia** 
ra nelle note ai Capitoli del Regao . r 
4. Per maritare la figlia , 0 fo4 
reila del Re ugualmente in 5. mila» 
once. CO 

Sappiamo che Cotto Friderfco ImJ 
peratore nel 1221. nel Parlamento te** 
nuto in Meffina s* impofe la decima. 
Copra i Laici , e la vigefima Culle ren« 
dite Ecclefiaftiche , ma ciò pella guerl 
ra Cacra e ipecialmence pel CoccorCo di 
Damiara . » ■ 

Rimontando ad Epoche più antiche 
non fi ha più veruna notizia ficara inf 
torno ai Oazj Mati dal Parlamento • 

Che i Re di Sicilia aveano poi U 
di loro beni proprj non ve ne ha da 

'CO CvptR'S, Cap. rid , & Te/la ibid • vj 
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^abitare , : giacché ciò fi ricava e dalle 
Coftituzioni del Regno , e dagli Capi- 
tali * E nelle tèrre Demaniali , che fin 
da! tempo de* Normanni furono dittia- 
te dalle Baronali» e poi affai più ette- 
fe ai tempi de’ Suevi aveano vai} di- 
ritti parricolafU CO 

Anche le Regine ebbero affogaste 
certe Città Demaniali per loro conto 
particolare le <}aali furono Lanciai » Car- 
lentini , S. Filippo d* Argir$ , Mioeo, 
Vizzini, e Siracttfa ebe cute* ora eoa- 
fervano il nome di Camera Regioale:» 
prima che otterioe quefta Ca- 
mera Reginale fu la Regina Cottaqza di 
Aragona Spola di Frederico IH. detto 

il Semplice. CO 

i X O Coaft. R*ò\ & Pari « 1197. Panormi 
epud Mong. Pref. 

CO- P°P' ibid. Fa$, dee . - 


- 
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1 Le Dogeoe; le Segttzie ; e gii àlj 
t4ri da2j indiretti a' iatredniTef'O rnaoo 
oaeoo ed io or o* efpongo cacto ciò che 
uè lappiamo' di certo eoa foco ma prer 
cifiooe. . T v . ‘•■r 


. . ' - ■ Vogane ; 

® I . 1 *4 i » • . • r 

; ■ • . • • . «■««'« • ; .* . , . t • < . 

» *4. 

Lo flabilitneoco delle Dogane é ani 
Ileo in Sicilia, giacché come io efpo- 
fì di Copra, fi trovano fia dai tempi 
de’ Romani , e degli Arabi . 1 Norman-? 
ni 1* adottarono ugualmente , e cosi fuc$ 
ceffi vamencc tutti gli altri Sovrani •' 
Il profitto annuo Ce ne fa afceadej 
ve ad onde 96,250 . 


Segrete . 


Le Segrede fono ricordate pria-i 
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d’ ogni altro nelle Cogitazioni del Rei 
•gno CO iodi nei ^Capitoli del- Ré- 
gno focto Giacomo d* Aragona nel 1485* 
•*. fiotto Martino nel 1398; dove fi fà 
menzione di Jacopo Campolo Maefiro 
Secreto , da quell* Epoca fiao a noftri 
giorni tali cariche fi fono Tempre lumi- 
nofamente foftennre ed hanno dato un 
baftévole profitto alla Coróna . 

Il profitto annuo fi fa afcendert 
ad once 35,284. . \ . . 

_ . . ' 

•■a. / # .• 

f Caricadori , e Tratte * 

k I * ‘ J *• 

Per Caricadori, e Tratte s’inten- 
de il dritto , che fi efige ne* varj Ca- 
ricadori di Sicilia pella depofizione de* 
grani , e quello che fi efige pella per* 

; CO Confili . R, t. 37, Cap.R. t. 6. c. 16. 
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àniffione dell* effrazione ' de* medelìmi • 
I veri Caricadori di Sicilia- fono Pa- 
lermo , Sciacca Licata , Girgenti , Ter-* 
ranova , Siculiana , Calteli? a mare- ,> 
Termini , Marfala : rotti forniti di oc*»> 
timi* e comodi magazzini. o Vi , 
v • Quella profi eco aanuo fi fa afceai 
dere ad once 11,355. 

• Pojìa alle Lettere.- t 

’ * * t r-» 

^ ' • l a ~i.: ? ; * 3 

Egli è noto che ff attribuifee a CU* 
ro Re di Perfia 1 * origine della Polla . i 
1 Greci davano il nome di He mera dra^i 
mi a loro Corrieri eh* etano principali! 
mente deftinati per recare i Difpacci^ 
qoq vi ha dubio che 1 Romani ebbero* 
loro polle, le; vie confolanìflahilite aq-4 
thè in Sicilfè fervivaao utilmente m 
quell* oggetto, &a prima -fiQOta ric.Q&r» 


►v- 



4 » 

danza che 4 abbiamo ckile * pofìe -ào dei 
tempo di Carlo V- di eoi leggiamo 
Conceffione nel 194^1 ( <&;nar 

certo Eozionas , eoo titolo di Maeftro 
di Pofla* ed indi nel i^^iinitfavQfft 
di Fraocefco Zappata. NeMaana 17»?. 
Carlo VI. lfc coaceffe al Conto de Taffis , 
il quale dimorando .a Vicnoa ne lave* 
ftì per Sicilia una fua congiunta Vitto- 
ria Zappata ,*Ji dfc cui . Eredi pattati io 
Sapouara , eh* è la Famiglia Alitata* 
de* Principi di.-, Villàfranca furono i 
primi da quanto $ fa , chi offrirono 
104747^ fiorini per averla continua* 
ta , e pofeia per. averla ^ln .perpetuo 
diedero all* anzidetto Carlo VI. la som* 
ina- di fiorini in contanti e# 

roo.ooo in loggiogazioae : Coir la Po- 
lla fi mantenne in Cafa Aliiata fiao ali’ 
tono 1786, ^allorquando 1* attuale Re 
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Ferdinando HI» (e la ripigliò,;* la die- 
de a gabella • 

Le varie gabelle fono dace da an- 
nue once I « , a xq.eoo» » 

■ . ?.. fi;' ?" : •; r ‘ ? r ' ■? 

. i‘. - M t3 $ 7 t annata ih r; :*■ i; 

« * *«<,.*•. t : j f . 

i » * « »*» » » » • * • • • « A » | r « ho l< > •' 

, ; r Filippo ìIV. all* occafione della guari 
ra; co* Mòri , ’ftabili eoi tconfenfo del. 
Sagro Configlid , quello nuovo, dazio, 
detto della Mezz* annata perchè é 
il prodotto della medierà di un anao 
di fatarlo di tutti i regj flipendiaci „ 
e fi conchiu fe di doverli fopra tutti gli 
ufficj , grazie, onori ,>o titoli , cosi 
perpetui , come venduti ad tempus di 
Regia provigjone, o di provigione Vi*» 
ceregia , di Tribunali, e Minifiri par- 
ticolari , uon oftanteché fi concedeffero 
per (ervigio periodale , » coinè'. aaco>au 
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fopra tatti gli Ufficj anna&li » biea - 
nali , e trienoali , efclafe le cariche 
ecclefiaftiche , ed i foldi de' militari , e 
detta medierà di falario- di un anno dai 
pagarli al tempo deila provifione o fuc- 
ceffione ia due anni eGgendofi in que3 
fi a conformità degli annuali ia deci- 
ma parte del loro valóre in uo anno » 
de' biennali 1* ottava , de* triennali la 
quarta , più di tre anni la metà , ancor- 
ché non fiano LJffizj a vita . Qaefto dazio 
fu impofto prima per due anni a titolo 
» di valimento iodi lì refe perpetuo. CO 
V annuo profitto, fe ne fa alcendej 
re ad oacie 1,672, - •* 

„ . » • e 


CO Si*' Santf. tit. 119 
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?a Bolle , > Cróciata : 

Ci • ( 

1 1 Sovrani di Sicilia ottennero II 

^ privilegio di vendere , e diftribuiro 
c le Bolle dal Pontefice Pio IV. nel 
1556. all* ©ccafione della guerra eoa-* 

'• tro i Moti . 11 Sovrano d* allora cioè 
'• Filippo detto il Prudeate , grato a que* 

\ ‘ fla conceffione , fece nel *580. un aa-J 
r ' oua affegnazione di feudi Renani 1666* 

19 o circa’, pella faborica del duerno di 

5 S. Pietro i quali fi pagarooo fino ai no3 

' fìri giorni , ma ultimamente furono dall 
! la ifteffa Corte Romana rilafciati . 

11 lucro annuo di quefie bolle fi 
fa accendere ad once 45,500. 

. • * 

Polire d* Armi . 

, c .... * * 

11 Parlamento nel 163 9 * avea cf a 

d 

( 
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ferttf aa donativo di 300,000 fcu di fo 

• 

pra le polizze d* armi Q chiamanG di 
quetto nome le permillìoni di portare 
armi oon ficarie come coltelli , e pitto* 
le ) ai tempi di Filippo IV quetto di«ì 
ritto fi refe perpetuo , e fa concetto de 
pieno iure al Sovrana , il quale lo yen* 
dé ad un certo G. Ambrofio Scribaai 
per 300,000 feudi ; Scribaai lo fuccoa- 
eeffe , e vendè a varie Univerficà , e-, 
particolari. Sotto Carlo 111 . i ConfuU 
tori cominciarono a ricuperare quetto 
diritto ricomprandolo dai rifpettiyi Poi- 
fefiori , e cosi fi è praticato/ anche-, 
. lotto 1 * attuale noftro Re . 

L’annuo profitto fe uc fa afeendere 
ad once 1,300. 

Parlamento del 1812. 

Finalmente a maggior foddisfazione 
de’ noftfi Lettori crediamo opportune d* 
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inferire fedelmente il Piano generale 
delle Finanze di Sicilia ftabilico dal 
Parlamento del 1812. fai Piano prefetti 
rato dal Miniftro attuale delle Finan- 
ze Signor Principe di Villarmofa . 

« * ’•* 

j, 

PATRIMONIO ATTIVO ' ! 

totale oa**7 4847687. 20; 


V ' 

\ Introito ; 


(Bolle della Crociata • a, 7 

45500 

| Lotto 

• • •» 

* * 775 ° - 

Polizze d* arme 

• • • * “7 

139 8 

1 Mezz' anoata • 

* : "7 

1672 

| Pofta * • • 

• • *»y 

4521 

1 Segrezie • • 

• • •'j 

35* 8 4 

j Dogane • ? * -t 

* ? **7 

96250 

jearicadori • • 

• * • **7 

1 »355 

J Mafcali • • * 

< • > 

666() 

{Rendite di?erfe 

: ! *7 

10300 • 

d 2 
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i Rendite dell* Arcivefco- 
f . vado di Morreale di 
fi;- netto • • * • • -7. 

| Decime. fuHe . Penfiooi * 7 
| Contea di Modica • **7 
£ dedotti li pefi. 
j Beni ia fequeftro CO '*7 
fi Aumento fu tali beni per 
^ i’ aano corrente • #, 7 

Totale di donativi • \ -7 
Surrogato del Tabacco; 
che lì efige nelle Ifole CO v 7 
Sufiìdj inglefi * - • *- /’7 


fjood 

3088 

309 1.() a* 
79463 

« 

8021 

799000 

1414 26 
560000 



* r 5 

* > M i , 



V. * 

CO Tutti que/ìi introiti fono ài netto 
fecondo che furono fi fati nel piano dèi 
Mini (Irò delle Finanze * . . • 

CO Conforme al Parlamento del 1810, 
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Introiti del ramo Militare i 

; i * * • , ’ . » <• -< 1 "•» 

Per terza penfionabile fin* 
ora affegnata pelle fpe- 
fe della guerra • ; *7 79*6 2 4 

Fondo di lucri ! • *7 4665 1 

Orfanatrofio militare *7 3755 4 

Monte delle Vedove mi- 
litari * • • • ? * 7 638 a 

Decima falle prede • *7 4953 I( ? 

* t * 

: Addizioni dal Comitato , e dal 

Parlamento confinanti . 

* * 

•*# * , 

Aumento di decimo , e 
mezio , falle Penfioni 
calcolato fa ciò che fi 

efige 7 4^3 2 ; 

Corpi lucrofl , che ren- 
devano a taluni im- 
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piegati e che or rettane • 
a favore dello 'Stato "7 3511 

Totale * : • -7 1847687. aa* 

* . PATRIMONIO PASSIVO 

on»’7 2016089. l 9 * & 

* « _ . » • » 

V 

Efito . ' 

Pesi , ed aflignationi pel- 
la Teforeria di Paler- 
mo : * • * ■ • • J *7 103727 

Detti per via del Bao- 
co di Meflìua • f * 7 8292 

Cafa Reale eoa Reali bor- 
iigli • •■••••.] 241000 

CÌCfi ; • * 

Alle L. M. Re , e Regina 
durante loro , vita al 
iTjeie !**,.• '*7 60QO 
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Sufiìdj per un anno • “7 

Per Corte Reale • * -7 
A. S. R. il Priocipe Ere- 
ditario fino all’ aflun- 
zioae al Trono al mefe‘7 
Per fuffidj per un anno *7 
Per il grado di Vicario 
Generale * * .*7 

Per S. A. R. Dncheffa d*' 
Orleans •.*» • * 
Mantenimento di Carce- 
raci , e Prefidiarj • -7 

Limofina nell* Ifola di Pan- 

* 

fellaria * . • • - • *7 

Affegnazioni alle Comu- 
ni , e Commende pelli 
fondi vendutigli • *7 
Affegnazioni che fi paga- 
00 per diverfi rami» che 
devono ccmìnuarfi a 
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pagare , e che fono de3 
fìinati per ' giovani ne* 
Convitti , e giovane ne’ 
Monafìcrj » • • **7 

Per (oggiogazione dova- 
€ ta alla famìglia Airoldl 
fopra il diritto di deci* 
ma , e tari • ' • * "7 
Per fpefe del ramo mili- • - 
tare comprefa la colon- 
na mobile • 

Per ramo di marina • **7 

Per Uffiziali fnperanti , e 
faldati invalidi • . V7 
Si fono adeguati ancora 
alla guerra fopra i cre- 
dici dello Sraro' • < • * 7 
Soldi di 4. Segretarj di 
Stato • •» ? * • 

Per fpefe de 1 Corpo Di- 
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Per forame che fi trovano 
defìinate dai preceden- 
ti Parlamenti; cioè 
Ponti >*,••• '*j 
Torri ' * » * * * ’ • * ••j 

Strade del Regno * •••j 
Affegnatarj • » • ’ • 7 

Tandarj • • • • * -7 

'Affegnatarj fopra li due 
milioni •••*.»• 7 

A S. M , e per effo a Sua 
Altezza Reale per divi- 
derli a perfone di con*} 
dizione a filo piacere f, y 
Per falarj di Capitani d* 
armi **7 

Per fpefe non prevedute *7 
A D. Vincenzo li Pomi il 
primo fonditore in Sh 
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citta de* Caratteri da , .. , 

Stampa 7 6 00 

Altra affignazione pel- 
le Strade (labilità dal 
Parlamento del. . . , . t , 

1810. • .• • . • • j . 2400® 

Per L nn, terzo • a Sufi!- . , . . 

diane! efieri • • . «7 13396 

Pelle fpefe del prefente 

Parlamento • • -*7 • 2902 19 6 

Per mancanza de’ cacarti 

V * » 4 

N » 

del dazio del 5. per 

cento 7 156382 

Totale ; -, *7 2016089.19 .6 

: 2 \ r \ 

Per riparar fi il deficit , che fi treva in 
••7 168401 ni) fi (labili dal Parlamento l* 
accceJcimentQr di 2 e me^o per 10 o. falla 
rendita di qualunque natura , così che in 
vece del 5. per 100. fi pagherà adeffo il 
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q. e metfO per ico. , * più una tajja di 
2. tari a Barile fopra il vino , che fi efirae 
per fu» ti Regno . 

Si avverte , che nell ' affé gnaulone ak 
la Famiglia Reale non va comprefo S. A . 

D. Leopoldo a cui fi hanno lafciato i beni , 
che pojfiede attualmente , e qualora cederà 
tali beni, [e gli corrijponderanno once 24000 
all' anno . 

A S. M. il Re , di pià vita durante fi 
lafcia l* ujo de' feudi di Ficu^a , Lupo , 
Cappelliere , Giacoma ^0 , e Carrubello . 

Or da quanto abbiamo detto non fa*ì 
tebbe fuori propofito il trarne alla fine * 
per ricavarne profitto \ qualche morale 
verità , giacché la Politica fenza la Metà 
rale è nulla . Ciòè che ai primi tempi delà 
le greche colonie , in cui la nazione Si- 
ciliana tanto fiorì, vi furono lievi dazj, , 
ia comparazione di quelli , che vi fu- 



io 

rono ai rem pi de* Romani io cui la 
dia divenne uno f: he retro per confef- 
fione degl'ifieffì Scrittori de* tempi: che 
que* Popoli detti Barbari non riufciro- 
no altrimenti a farla ccnquifta dell'Ita- 
lia ,e della Sicilia , che Icemando i clazj , 
de* quali i Romani l’avean carca : che 
ai tempi di Guglielmo il Buono , e de- 
gli Aragonefi , la Sicilia rinacque , e fio- 
ri ugualmente , e (ottenne partiti al di 
dentro, e guerre al di fuori con minori 
dazj , e gravezze di quelle pagavanfi al 
tempo de* Romani : che nelle varie Epo$ 
che nelle quali 1* ignoranza , e 1* ingor* 
digia di quei che CGnfigliavano i Sovra, 
ni , fece aggravare i dazj fopra la nazio- 
ne Siciliana , ne feguirono tumulti , mal- 
contenti , rivolte , e più d* una volta , i 
* Sovrani di Spagna , e d’ Au fin a furo- 
no--clib!iga£i a Remare 1* impofizioni , e 
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tórre via alcuni dazj mal* avvifataraence 
'impofti da loro Vice Rè io Sicilia , onde 
recar la calma nell lfola . 

Cosi ebbe luogo principalmente nel 
1557 - forco Filippo II. ai tempi del Vice- 
R e Duca di Medina il quale forfè per 
troppo zelo avea gravato i Siciliani dì 
molti dazj , ed il Re dopo le lagnaaze 
del popolo , li diminuì per moftrarfi be-i 
nevolo alla nazione, (i) 

Così pure accadde nel 1612. fotto 
Filippo IV. di Spagna , e IH- di Sicilia 
ai tempi del Viceré d’ Offuna, il quale 
volendo imporre ai Melimeli un dazio di 
grani 25 per ogai libbra di feta contro i 
.privilegj della Città , fi eccitò una fpecie 
di ribellione in MelBaa , per cui fi manda? 
sono Ambafciadori alla Corte di Spagna , 

r : . . 

CO Blafi apud Paterno Sic. Reg. 
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perchè quello affare fi efaminaffe nella 
Suprema Giura di Spagna ; t fcriSero io 
favore del nuovo dazio , fofteoeudo i db 
fatti del Fifco , CorTetti , e Napoli , ed a 
prò della Nazione Siciliana , e principal- 
mente di Me Uìna , Caffanate , Glorizio , 
Gallo , Cadetto , e Piccolo ; la Giunca 
confutando a fovore dei Privilegi di 
Media», Sua Maeftà ratificò la rifola- 
zione di quello Supremo MagifiratQ,ed 
aboli il dazio della Seta, (i) 

E finalmente per non dilungarmi di 
vantaggio, cosi pure avvenne ai tempi di 
Carlo IV. d* Auftria allorquando i Viceré 
Conti di Palma , e di Saftago per i bi- 
fogQ» della guerra aveaoo impofti nuovi 
dazj ; a vean venduto le tratte de* grani ; 

(i) In Mauro!. Chron ann, 1612. p . 
1 67. e dii. foL 
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avean domandato predici forzofi ai Nego- 
zianti . il Re non fi avvide che troppo 
tardi , che quefte gravezze gli aveano 
alienato 1’ animo de' Siciliani da prima 
a lui attaccati , e li aveaa rivolti ai 
Borboni di Spagna ; e lebbene ordinato 
avelie di diminuire i dazj , non fu più a 
tempo, e la Sicilia difpofla in favor dei 
Borboni , apri volentieri le porte a Carj 
lo 111. il quale cominciò il Tuo Regno 
collo fcemare alcune delie gravi impo- 
fizioni , che vi erano, e follevare cosi 
gli afflitti popoli di Sicilia, (i) 

Conchiudiamo adunque , che fe le 
taffe fono necefiarie in uno Stato onde 
fofienere il Governo , effe devono però 
effere Tempre proporzionate , ed equili- 

(i) Vid. Di Elafi Sic. Reg. Vita Cari. 
VI. # 111. & Cap. R,S. t. 2 . 
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zìooe, e coll* info 
f J agricoltur», 
, e commerciale , li 
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fprone all' induflrij 
lozione , e che fiaw 
a e percezione. Ifo 
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3 : Le grandi Opere 
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N E. 
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•rche intorno ai pda, 

Politica . 
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brace colla Popolazione , è coli* irìdiiaf 
Aria . fia territoriale , e d'agricoltura, 
fiì manufatruflera , e commerciale. Le 
Tafle poi devodo ffunpre ftabilfrfì io mo« 
do t che fervano di fprone all* indufiria, 
ieùT.à gravare la nazione , e ché fia nò 
d* ona facile efigenza e percezione . Noci 
tócca a me, e non è dello feopo dell* 
et u-le mia opóruccia , 1* eftendermi fd 
dt un tale foggetrò : Le grandi Opere 
degl’ fo jJefi Smith (t) , e Stuart ( 2 ) l* 
hanno per altro qubfì iocierameate efaa- 
rifo , e i*Uomo di Sràto noti* può fardi 
m giro che (Indiarli a mettere in pra- 
ti' a le fublimi teorie di quelli dotti 
Autori . 

- F 1 ..N É. .. . . . 

( O V» Smith ricchezze delle Nazioni f 

Cd) V . Stuart Ricerche intorno ai prin é 
cìpj dell ' Economia Politica . 
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